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GRAN BRETAGNA II voto per il rinnovo di 210 amministrazioni 

Batosta per la Thatcher 
Progresso dei laburisti 

Risultati più che lusinghieri per l'Alleanza liberal-socialdemocratica - Vero e 
proprio crollo dei conservatori in Scozia - In totale perdono 28 municipi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sconfitta di grosse proporzioni per 1 conservatori nel turno elettorale di giovedì che vedeva, Insieme a due 
suppletive politiche, Il rinnovo di 210 amministrazioni locali su tutto II territorio nazionale. È 11 pegglor rovescio, per la 
Thatcher, dal '79 ad oggi. Erano Iscritti al voto 1 due terzi dell'elettorato britannico: un eloquente segnale di rifiuto ha 
costretto I candidati governativi a perdere terreno dovunque (globalmente circa 700 seggi locali strappati al conservatori). In 
Scozia c'è stato un vero e proprio tracollo: I laburisti (col 45% del suffragi) si sono Imposti In dieci amministrazioni; l'Alleanza 
_ _ ^ — — — liberal-soclaldemocratlca 

La Chiesa: porre fine 
agli arresti in massa 

Il cardinale Fresno richiama il governo al rispetto dei più ele
mentari diritti umani - Manifestazioni e cariche della polizia 

SANTIAGO DEL CILE — L'incalzare del ra
strellamenti e delle retate nelle borgate peri
feriche di Santiago, da parte dell'esercito im
pegnato In vere azioni di guerra, risponde — 
a giudizio di qualificati osservatori — a una 
•strategia del terrore» messa In atto dal go
verno per scoraggiare qualsiasi tentativo di 
protesta. Dopo l'operazione di giovedì — la 
quinta compiuta nel giro di nove giorni — 
nella popolosa frazione di Malpu, setacciata 
da contingenti militari in assetto di guerra, 
con l'appoggio di forze di polizia, di blindati 
leggeri e di elicotteri che hanno sorvolato la 
zona per ore, e conclusasi con l'arresto di 
seicento persone, un altro rastrellamento è 
stato compiuto ieri con altri 500 arresti. I 
fermi superano cosi adesso l cinquemila. 

La violenza di queste operazioni è stata 
condannata energicamente dalla Chiesa. Il 
cardinale Juan Francisco Fresno ha emesso 
un documento In cui si richiama il governo 
al rispetto dei più elementari diritti umani, 
mentre il leader de. Gabriel Valdes, ha chie
sto ancora una volta elezioni Ubere a breve 
scadenza, per porre fine al regime dittatoria
le. 

Ma. a parte le parole di condanna espresse 
da tutti i settori dissidenti, queste azioni so
no state prontamente contestate con una 
protesta di piazza. Qulche ora dopo la retata 
di giovedì, gruppi di militanti del movimento 
cattolico «Sebastlan Acevedo» si sono am
massati davanti al ministero della Difesa e al 
palazzo presidenziale della Moneda. Con le 
facce dipinte di nerofumo — Imitando 11 mi
metismo del soldati che ranno irruzione nelle 
borgate della periferia — i manifestanti han
no denunciato «la tortura psicologica Inflitta 
a tutto il popolo* portando uno striscione, in 

cui spiccava una frase rivolta al soldati: «Il 
Cile non vi vuole con le facce dipinte come 
torturatori, ma puliti e nelle caserme*. 

Le pattuglie di carablneros che presidiano 
la zona del centro sono scattate Immediata
mente per disperdere 1 manifestanti, lan
ciando contro di loro bombe lacrimogene e 
potenti getti d'acqua. Ciò non ha impedito al 
dimostranti di sfilare davanti al ministero 
della Difesa e di cantare In coro «Io t'invoco 
libertà*. In un comunicato emesso dal movi
mento umanitario, cui aderiscono, sacerdoti, 
suore, seminaristi e religiosi, è detto fra l'al
tro che «anche 1 soldati, figli del popolo, sono 
stati violentati nella loro dignità e obbligati a 
spargere terrorismo fra 1 loro stessi fratelli». 

Il cardinale Fresno ha chiesto energica
mente che si ponga fine agli arresti in massa 
nelle borgate operale, rilevando che tali azio
ni «attentano alla dignità delle persone vul
nerando il diritto del più poveri*. Nel suo ap
pello, l'arcivescovo di Santiago deplora 11 
modo In cui queste operazioni sono eseguite, 
e rileva che «si tratta di azioni che provocano 
timori e insicurezza In tutta la popolazione, 
soprattutto fra 1 bambini». 

Dal canto suo il leader democristiano, Ga
briel Valdes, ha proposto, In nome del suo 
partito, di superare la crisi attuale, convo
cando subito il popolo a «elezioni generali e 
libere*. Anche Valdes ha criticato durante «le 
terribili retate» e, riferendosi al generale Pi-
nochet che aspira a ottenere un nuovo man
dato di otto anni nel 1989, ha osservato che 
•coloro che pensano di poter continuare In 
questo modo fino al 1989 sono irresponsabili, 
perché li paese si sgretolerà». 
NELLA FOTO: l'intervento della potili* contro I 
militanti cattolici 

COSTARICA 

Senza esito a San José 
il vertice su Contadora 

SAN JOSE — SI è concluso 
con un clamoroso nulla di 
fatto 11 vertice di San José tra 
1 dieci presidenti dell'Ameri
ca Latina. Dopo oltre due ore 
di discussioni 1 capi di Stato 
non sono riusciti ad arrivare 
ad una posizione comune né 
sul Centro America, né sul 
grave problema del debito 
estero. 

All'incontro di San José 
hanno partecipato Raul Al-
fonsln (Argentina), Jullo 
Maria SangulnetU (Uru
guay), Leon Febres Corderò 
(Ecuador), Belisario Betan-
cur (Colombia), Vinicio Ce-
rezo (Guatemala), Napoleon 
Duarte (Salvador), José 
Azeona (Honduras), Eriek 
Arturo del Valle (Panama), e 
Oscar Arias (Costarica). 
L'occasione per II vertice è 
stato proprio l'Insediamento 
del nuovo presidente del Co
starica. La riunione è stata 
Invece disertata dal presi
dente nicaraguense Daniel 
Ortega dopo che San José 
non aveva fornito «adeguate 
misure di sicurezza». 

Le Indiscrezioni sul so
stanziale fallimento del mi
ni-vertice sono davvero po
che. Secondo alcune voci a 
segnare l'esito negativo di 
una riunione tanto attesa, e 
tanto enfaticamente propa
gandata nel giorni scorsi 
dalle autorità di San José, è 
stato 11 comportamento di 
chiusura da parte di alcuni 
presidenti centro americani 
(Honduras e Salvador, in 
particolare) più legati al-
l'Amministrazione Reagan. 

Quello che è certo è che 11 
presidente peruviano Alan 
Garda, dopo alcuni contatti 
preliminari, ha addirittura 
disertato l'incontro con gli 
altri presidenti latino-ame
ricani, Prima di partire per 
Lima ha comunque rivolto 
severe critiche alla politica 
degli Stati Uniti in America 
Centrale. Garcla è stato an
che molto duro sul problema 
del debito estero. Ha critica
to 11 documento approvato a 
Tokio dal Sette paesi più In
dustrializzati dell'Occidente, 
sostenendo che esso ribadiva 
solo la volontà di queste na
zioni a difendere alcune loro 

posizioni di privilegio. 
Anche 11 colombiano Be-

tancur, uno del promotori 
del gruppo di Contadora (Co
lombia, Messico, Venezuela, 
Panama) ha lasciato la riu
nione molto prima degli altri 
senza voler fare dichiarazio
ni. Secondo gli osservatori 11 
punto di maggior contrasto è 
stato 11 Nicaragua, e quindi 
la politica degli Stati Uniti In 
Centro America. Ma si trat
ta. comunque, di semplici 
deduzioni In mancanza di in* 
formazioni ufficiali. 

Da San José, é dunque ve
nuta la conferma più autore
vole della grandissima diffi
coltà in cui si dibatte 11 pro
getto di pace per II Centro 
America portato avanti da 
Contadora e dal gruppo di 
appoggio (Perù, Argentina, 
Brasile, Uruguay). Adesso 
l'attenzione si sposta sul 
Guatemala, dove 11 24 mag
gio prossimo 1 presidenti del 
5 paesi della regione si riuni
ranno per la prima volta In
sieme per discutere la crea
zione del Parlamento cen-
troamericano. 

(col 18%) ha ottenuto la 
maggioranza assoluta In al
tre due, e 1 conservatori (col 
15%) sono rimasti a zero. 
Stesso risultato nel Galles: 
avanzata laburista, signifi
cativo successo dell'Allean
za, secca batosta per l con
servatori. 

Il quadro è questo. I labu
risti hanno conquistato la 
maggioranza In 16 ammini
strazioni (tra cui Llverpool, 
Bradford, Dudley, Brlghton 
ecc.) portando da 72 a 88 il 
numero del consigli munici
pali e distrettuali sotto il loro 
controllo. L'Alleanza ne ha 
guadagnati 3 e ne ha ora 6. 
Gli indipendenti sono passa
ti da 6 a 7.1 conservatori so
no gli unici ad uscire sconfit
ti perdendo la supremazia In 
ben 28 località. Aumenta da 
43 a 53 11 totale del consigli 
privi di maggioranza assolu
ta e dove si dovranno forma
re coalizioni di governo. SI 
calcola che, In base ad una 
aggregazione statistica su 
scala nazionale, le tre mag
giori formazioni abbiano 
conseguito queste percen
tuali: laburisti 37%, conser
vatori 33%, Alleanza 27%. 

Questi valori, se ripetuti in 
una consultazione politica 
generale, darebbero la se
guente proiezione in termini 
di seggi parlamentari: labu
risti 314, conservatori 269, 
Alleanza 42. Vale a dire, che 1 
laburisti vincerebbero senza 
tuttavia poter conquistare la 
maggioranza assoluta di 326 
seggi nell'assemblea di We-
stmlnster che darebbe loro la 
possibilità di formare 11 
prossimo governo. 

Pur tenendo conto di que
sta limitazione, 11 leader la
burista Neil Klnnock ha det
to che 11 suo partito é «diret
tamente avviato alla vittoria 
nelle elezioni generali*. Il 
leader liberale David Steel 
ha dal canto suo commenta
to che «nessun collegio con
servatore è ora sicuro»: In 
ogni regione, anche le mag
gioranze apparentemente 
inespugnabili possono esse
re travolte. È quanto si è ve
rificato nella circoscrizione 
di Ryedale, nello Yorkshlre 
del nord, con un balzo del 
19% in più per l'Alleanza che 
ha conquistato 11 seggio li
quidando una maggioranza 
di 15 mila voti per i conser
vatori che, localmente, si 
erano sempre imposti come 
primo partito da più di no
vantanni. 

Anche nel collegio del 
Derbyshlre occidentale, l'Al
leanza è andata molto vicina 
ad un successo altrettanto 
clamoroso. Il seggio è tradi
zionalmente una roccaforte 
conservatrice. Ma ci sono vo
luti otto conteggi protrattisi 
fino alle 6,30 del mattino di 
venerdì per stabilire che il 
candidato governativo era 
riuscito a confermarsi col 
margine di appena 100 voti. 
Il messaggio é chiaro: anche 
nelle zone «blu», dove 11 voto 
conservatore é pressoché au
tomatico, c'è ora un summo-
vimento che suona condan
na nel confronti del thatche-
rismo. Ed è lo spostamento 
del suffragi dell'area mode
rata che va ora a premiare il 
raggruppamento liberal-so-
claldemocratico. Nel subire 
un responso negativo che 
non ammette scuse, u gover
no conservatore vede ancora 
la divisione e dispersione del 
voto fra le due formazioni 
d'opposizione come sua uni
ca valvola di salvezza. 

Ma si tratta di considera
zioni tattiche che non con
vincono. Il messaggio di fon
do è eloquente: l'attuale go
verno non riscuote più la fi
ducia dell'elettorato. Le con
seguenze per l conservatoti 
sono dure: si riaccendono le 
critiche alla politiche di au
sterità unilaterale del gover
no e molti deputati conser
vatori chiedono un cambio 
di Indirizzo. Ce molta insod
disfazione per lo stile con cui 
11 presidente del partito, Teb-
blt Imposta la campagna 
elettorale. Ma soprattutto 
trova nuovo slancio la pole
mica verso la Thatcher stes
sa: li premier è Incapace di 
rinnovarsi, è più che mal ri
gida e ostinata, rischia di es
sere una carta perdente alla 
prossima consultazione ge
nerale. 

Antonio Bronda 

LIBIA Nel suo primo discorso pubblico dopo il bombardamento americano 

Gheddafi minaccia l'Italia 
«Non temiamo l'attacco coi Cruise» 

Qualora gli Usa usassero i missili, per il colonnello PUrss avrebbe «il dovere di intervenire» - Nel mirino di 
Tripoli tutti i paesi europei e arabi che danno basi alla Sesta flotta - Rivelazioni su Tokio 

TRIPOLI — «La LJbla ri
sponderà alla violenza con la 
violenza seguendo l'esemplo 
dell'America. D'ora in poi 
l'Egitto, l'Italia e qualsiasi 
paese considereremo ostile e 
che incoraggerà 11 terrori
smo contro di no), sarà trat
tato come l'America tratta 
ora il mondo». Gheddafi ha 
rotto il lungo silenzio seguito 
al bombardamento statuni
tense del 15 aprile ed è torna
to a parlare alle sue masse 
giovedì scorso a Bengasl con 
un comizio-fiume trasmesso 
dalla televisione libica e ca
ptato da Londra. Un comizio 
dal toni particolarmente ag
gressivi e virulenti che suo
nano come un bollettino di 
guerra contro tutto e tutti. 

Contro l'Egitto considera
to dal colonnello nlent'altro 
che uno stato vassallo di Wa
shington: «Sappia l'Egitto — 
ha tuonato Gheddafi — che 
se offrirà rifugio al terroristi, 
ose 11 suo territorio sarà usa
to per addestrare terroristi, 
lo attaccheremo militar

mente proprio come l'Ame
rica ha fatto contro di noi 
Contro l'Italia: «La Libia non 
può chiudere gli occhi di 
fronte ad eventuali campa
gne scatenate dall'Italia. 
Non attaccheremo più l'isola 
di Lampedusa se gli ameri
cani si ritireranno da 11. Ma, 
se sarà necessario, attacche
remo l'Italia e l'Europa me
ridionale. In caso di estrema 
necessità anche la Sesta flot
ta può essere distrutta dalle 
squadre suicide libiche». 
Contro ogni Stato arabo «che 
accetti nel suol porti le unità 
della Sesta flotta americana, 
che è In realtà una flotta 
Israelo-americana». Contro 
Cipro, cui 11 colonnello ha 
consigliato di chiudere la ba
se militare inglese ospitata 
sull'isola, pena pesanti «di
struzioni in caso di nuovo 
confronto». 

La Libia peraltro non te
me gli attacchi esterni e 
nemmeno un attacco ameri
cano con missili Cruise 
(eventualità ventilata pochi 

atuKn-if-r-nm I 
Il colonello Mohammar Gheddafi 

SPAGNA Denunciato un complotto di estrema destra 

Alto ufficiale arrestato, console di 
Libia espulso come suo complice 

MADRID — Un alto ufficiale dell'esercito spagnolo arresta
to, un diplomatico libico espulso con effetto Immediato: que
sti 1 provvedimenti adottati dalle autorità di Madrid che af
fermano di aver scoperto un tentativo di organizzare un 
gruppo di estrema destra finanziato dalla Libia. L'ufficiale 
arrestato è 11 col. Carlos Meer de Rlvera, vice-governatore 
militare di Avila; 11 diplomatico espulso è 11 console generale 
di Libia a Madrid, Saed Mohamed Alsalam, accusato di avere 
fatto da tramite tra 11 colonnello Meer de Rlvera e il leader 
libico colonnello Gheddafi. 

L'ufficiale arrestato (e rinchiuso In isolamento nella pri
gione di Alcalà de Henares) è noto per le sue posizioni di 
estrema destra: fu tra l'altro difensore di uno degli ufficiali 
processati per il fallito golpe del febbraio 1981. 

Secondo l'accusa, il colonnello avrebbe chiesto finanzia
menti alla Libia per organizzare un movimento eversivo di 
destra. Nel gennaio scorso 1 servizi di sicurezza ebbero noti
zia di un suo incontro con 11 console spagnolo; 1 due successi

vamente partirono per Parigi e di li proseguirono alla volta di 
Tripoli. Nella capitale libica 11 colonnello Meer de Rivera 
incontrò Gheddafi ed altre autorità libiche e poi tornò in 
patria via Parigi-Lisbona. Ma 1 servizi segreti continuarono a 
tenerlo d'occhio, e ora è scattato il provvedimento di arresto. 

Il portavoce del governo, Javler Solana, ha definito la vi
cenda «un caso personale» e ha detto che «la Spagna non 
contempla per 11 momento la possibilità di una rottura totale 
con la Libia». «Insisto: per 11 momento», ha subito dopo ag
giunto Solana. Fra Spagna e Libia 1 rapporti finora erano 
stati eccellenti. Di recente, in ottemperanza alle misure deci
se dalla Cee, Madrid ha rimpatriato 11 del 300 libici residenti 
nel paese; per ritorsione la settimana scorsa sono stati espul
si dalla Libia 40 spagnoli, ma già se ne sta negoziando il 
ritorno nei paese mediterraneo. 

Ieri intanto ha lasciato il porto spagnolo di Rota la portae
rei americana «Coral Sea» che torna in patria; nel Mediterra
neo resta, con la «America», la «Enterprise». 

giorni fa dalla stampa Usa). 
«Stanno cercando di terro
rizzarci con 1 missili Cruise 
— ha affermato Gheddafi —. 
Al diavolo i Cruise. Non ab
biamo paura di questi missi
li, del bombardieri, delle por
taerei. La nostra determina
zione è più forte del loro ac
ciaio che abbiamo piegato e 
distrutto». La Libia è pron
tissima a difendersi, ha spie
gato Il colonnello: Il «Coman
do della rivoluzione» ha deci
so di armare tutte le città co
stiere del Mediterraneo da 
Tobruk a Zawarah, e Tripoli 
può contare anche sull'ap
poggio di Mosca. Se gli Stati 
Uniti Infatti dovessero attac
care di nuovo e col Cruise, 
«sarà dovere dell'Urss utiliz
zare 1 suol missili per ridurre 
al silenzio 1 Cruise e preser
vare così la pace nel Mediter
raneo e nel mondo». 

Gheddafi è poi passato alle 
•rivelazioni». In merito al re
cente vertice di Tokio in cui 1 
sette paesi più industrializ
zati hanno adottato un do
cumento comune contro 11 
terrorismo in cui la Libia 
viene citata esplicitamente, 
il colonnello ha affermato 
che «alcuni responsabili oc
cidentali si sono messi in 
contatto con noi per dirci che 
non c'entrano per nulla con 
le decisioni del vertice. Ci 
hanno detto di essere sotto
posti al terrorismo america
no e ci hanno chiesto di scu
sarli per le loro dichiarazioni 
ufficiali». «Hanno detto an
che — ha continuato Ghed
dafi — di sapere che Reagan 
è assurdo e pazzo e che e al 
soldo del sionismo. Devono 
però appoggiarlo per 11 perio
do restante del suo mandato, 
periodo dopo 11 quale le loro 
relazioni politiche ed econo
miche con noi torneranno al
la normalità». 

Dal canto loro gli Stati 
Uniti — come ha rivelato 
giovedì sera 11 Dipartimento 
di Stato — stanno ora pen
sando di «costringere» gli al
leati a non comprare greggio 
libico boicottando I prodotti 
petroliferi raffinati In Euro
pa o altrove ottenuti con 
quel greggio. 

ISRAELE-SIRIA Tensione ancora elevata, ma anche segnali distensivi 

Peres: non attaccheremo Damasco 
Le ipotesi di iniziative militari accreditate dalla rete televisiva americana Cbs e poi smentite - La Lega araba 
critica le relazioni tra Washington e Tel Aviv - La Siria accusa l'Irak di terrorismo si suoi danni 

TEL AVIV — Sull'ipotesi di uno scon
tro armato tra Israele e Sìria vengono 
ora diffuse voci meno allarmanti che nei 
giorni scorsi, anche se l'apprensione 
continua a essere rilevante. Mentre il 
Golan, altipiano occupato dagli israelia
ni con la guerra del 1967, continua a 
essere aperto al turismo, il primo mini
stro israeliano Shìmon Peres ha rila
sciato dichiarazioni distensive in merito 
alle relazioni con Damasco. «Israele — 
ha affermato Peres — non ha intenzio
ne di attaccare la Siria, né, a quanto mi 
risulta, ci sono segni che Damasco vo
glia aggredirci». Secondo gii israeliani, 
Damasco stimolerebbe un clima d'ap
prensione internazionale per distogliere 
l'attenzione dai propri problemi intemi. 
È noto che giovedì varie fonti avevano 
accreditato l'ipotesi di un attacco dì Tel 
Aviv alle unità siriane dislocate in Liba
no col pretesto di condurre una rappre
saglia contro il fallito attentato del 17 
aprile a un jet di linea israeliano. L'at

tentato fu scoperto e sventato in un ae
roporto londinese. 

Ephraim Lapid, portavoce dell'eser-
cito israeliano, è stato interrogato da un 
giornalista della rete televisiva america
na Cbs sui rapporti con Damasco e ha 
ribadito che non c'è nulla di anormale 
nell'area del Golan. Proprio la Cbs ha in 
questi giorni dato per probabile l'attac
co israeliano alla Siria. Citando fonti dei 
servìzi d'informazione statunitensi ed 
europei, la Cbs ha affermato che non si 
sa quando questo attacco verrà effetti
vamente compiuto, ma che potrebbe 
svolgersi in tempi molto ravvicinati. 
Nella sua visita negli Stati Uniti, il mi
nistro della Difesa israeliano Yitzhak 
Rabin avrebbe — sempre secondo la 
Cbs — detto ai governanti di Washin
gton che Tel Aviv «si accinge a colpire in 
Siria». Nei giorni scorsi Rabin aveva af
fermato di fronte alla stampa di avere 
prove del coinvolgimento siriano nel fal
lito attentato di Londra. Ma a Washin

gton il Dipartimento di Stato ha detto 
che «non c'è motivo di credere che stia 
per scoppiare una guerra tra Israele e 
Siria» e che nessun indizio in tal senso è 
emerso dalla visita di Rabin negli Usa. 

Le fonti arabe continuano a mettere 
in guardia Israele e Usa dal preparare 
l'attacco alla Siria. II segretario generale 
della Lega araba, Chadli Klibi, ha affer
mato ieri: «È chiaro che ogni aggressione 
che Israele osasse lanciare contro la Si
ria, dopo le dichiarazioni del vicepresi
dente americano Bush e l'adesione 
israeliana alle "guerre stellari", appari
rebbe come avvenuta con l'incoraggia
mento americano e sulla base di un 
coordinamento tra Israele e Stati Uni
ti». Klibi conclude: «Ciò non potrebbe 
restare senza conseguenze per quanto 
riguarda i rapporti arabo-americani». 
Klibi si è riferito alle dichiarazioni di 
Bush in occasione del viaggio di Rabin a 
Washington. Secondo Klibi, le accuse di 
terrorismo alla Siria mirerebbero a 
creare un clima favorevole all'attacco. 

L'ambasciatore delia Lega araba 

Eresso le Nazioni Unite. Clovis Maksud, 
a rilasciato dichiarazioni dello stesso 

tenore. «Israele — ha detto — cerca ora 
di fomentare il risentimento americano 
contro la Siria, mentre pensa a un attac
co militare contro il grande paese ara
bo». Il quotidiano degli Emirati Arabi 
«Al Ittihad» ha scritto che Israele si ac
cingerebbe ad attaccare entro una setti
mana le truppe siriane nella Bekaa. 

Dal canto suo il presidente siriano 
Assad ha affermato che Damasco è con
traria al terrorismo. Ieri la televisione 
siriana ha mostrato due cittadini turchi 
e tre siriani che si sono riconosciuti col
pevoli di aver operato il 16 aprile scorso 
una serie di sanguinosi attentati in Si
ria. I cinque hanno detto di appartenere 
all'organizzazione dei «Fratelli musul
mani» e di essere stati finanziati dall'I-
rak. Baghdad ha subito smentito. Gli 
attentati del 16 aprile hanno complessi
vamente causato 140 morti e 149 feriti 

Brevi 

Klibi in Urss dal 12 al 14 maggio 
TUNISI — Q segretario generato della Lega araba. Chedfi KSbi. compirà una 
visita ufficisi» a Mosca dal 12 al 14 maggio. Nel programma figura anche un 
incontro con ri leader sovietico Gorbaciov. L'invito per la visita A precedente 
aT attacco americano contro la Lfta. 

Golfo: colpite due petroliere 
LONDRA — La superpetroliera «Aristotile Qnassis». battente bandiera liberia
na A stata colpita ieri da miss* lanciati da aerei iraniani neOe acque mendtona* 
del Golfo Pertica D m membri d«r equipaggio hanno perso la vita • altri 
cinque risultano dispersi. Sempra ieri una petroliera maltese A stata colpita. 
mentre si trovava nel Golfo, da un missile lanciato dagli iracheni. 

Fondi ai «contras»: indagine in Usa 
NEW YORK — 0 Congresso Usa chiederà a 13 banche americane i documen
ti necessari per stabàre se rammmistraaone Reagan ha «usato correttamen
te» fondi per i «contras» del Nicaragua, li Congresso ha già stabftto che i 
governo ha speso illegalmente 7.7 m*oni e» dolari per aiuti mStari. Adesso 
si indaga su altri 13.3 rmaoni di dollari. 

Teheran: attentato, due morti 
TEHERAN — Una bomba collocata in %m autobus A esplosa ieri in una delle 
strade centrali di Teheran, causando due morti. La notizia A stata affusa 
dar agenzia di stampa iraniana «lma>. L'ufficio di Parigi dai mugiahsoln del 
popolo ha fermamente condannato rallentato. 

Egitto: liberati integralisti musulmani 
IL CAIRO — Lo sceicco Omar AbdHRahmsn e altri 56 esponenti deTintegra-
ksmo musulmano in Egitto sono stati rilasciati dopo essere stati cSeoi giorni in 
carcere in seguito agh incidenti avvenuti ad Assmt. a circa 400 chilometri dal 
Cairo, il 29 aprila scorso. 

Cipro: arrestato libanese diretto a Parigi 
LARNACA — Gli agenti ciprioti hanno arrestato ieri pomeriggio un attedino 
tibanese. Georges Assad Mubarak. mentre si apprestava ad imbarcarsi su un 
volo ovatto a Parigi. L'uomo aveva due caricatori di pistola nel bagaglio a 
mano- Mubarak. iscritto ad un corso di filosofia afla Sorbona, ora giunto ieri 
mattina da Bervi a bordo di un elicottero militare. 

AFGHANISTAN 

Babrak Karmal 
ricompare 

col successore 
KABUL — L'ex «numero 
uno» afghano, Babrak Kar
mal. è ricomparso In pubbli
co, anche se con un ruolo 
chiaramente subalterno ri
spetto a quello del suo suc
cessore, Mohamed Najib. 
L'occasione è stata offerta 
dalle cerimonie ufficiali per 
l'anniversario della fine del
la seconda guerra mondiale 
alle quali Najib ha preso par
te In compagnia appunto di 
Karmal e del primo ministro 
Sultan Ali Klshtmand. La 
presenza del tre assieme ha 
spinto alcuni osservatori 
stranieri a supporre che al 
vertice del potere afghano si 
stia costituendo una sorta di 
«troika* con alla testa Najib. 
Quest'ultimo, trentanoven
ne, ex capo della polizia, è 
stato nominato domenica 
segretario generale del Par
tito democratico popolare, la 
formazione che governa 11 
paese nel contesto dell'occu
pazione sovietica. 

LIBANO 

Si blocca 
l'Università 
americana 

BEIRUT—Il consiglio di fa
coltà dell'università ameri
cana di Beirut ha deciso Ieri 
di sospendere le lezioni a 
tempo Indeterminato In se
gno di protesta per I seque
stro del prof. Nabli Matar, 
un cristiano di 37 anni scom
parso tre giorni fa mentre a 
piedi si recava all'ateneo. Af
fermando che 1 corsi non ri
prenderanno fino alla libera
zione di Matar, 1 docenti del
l'università sottolineano 
l'impossibilità di proseguire 
11 loro lavoro a causa delle 
precarie condizioni di sicu
rezza. Dopo la riunione, I 
professori hanno manifesta
to con gli studenti recandosi 
In corteo alla residenza del 
primo ministro Rashld Ka-
rameh. «Si tratta — ha detto 
Karameh al dimostranti — 
di un enorme complotto con
tro la nazione, ma I suol arte
fici non l'avranno vinta: sla
mo con voi e non vi abban
doneremo». 

FILIPPINE 

Shultz incontra 
Cory Aquino e 
amici di Marco» 
MANILA — Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz è giunto giovedì a 
Manila e ha letto all'aero
porto un comunicato con cui 
ha ribadito l'interesse di Wa
shington ad appoggiare 
•economicamente e militar
mente» Il nuovo regime filip
pino. Manifestazioni contro 
la sua presenza sono state 
organizzate nella capitale fi
lippina. Nel colloqui con la 
presidente Cory Aquino, 
Shultz ha manifestato l'In
tenzione di collaborare in 
tutti 1 campi, ma ha respinto 
la richieste di aiuti finanzia
ri supplementari. Il segreta
rio di Stato ha anche incon
trato per circa un ora 1 soste
nitori dell'ex dittatore Ferdi
nand Marcos. Shultz ha am
messo che Marcos è diventa
to un problema per gli Usa, 
che non sanno dove Indurlo 
a risiedere. 


